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CONTENUTI: 

· Introduzione al secolo dei Lumi. I fondamenti estetici del Neoclassicismo. La reazione al Rococò. La riscoperta dell’antichità classica: l’impianto teorico di Winckelmann e Mengs.
· La poetica neoclassica. L’arte si fa portatrice dei valori civili e delle istanze repubblicane L’esordio pubblico di Jacques-Louis David: "Il Giuramento degli Orazi".
· Arte e potere: tra impegno civile e retorica rivoluzionaria. L’ingresso del contemporaneo nel Neoclassicismo. Jacques-Louis David: la "Morte di Marat".
· L’estetica del potere. Dal Monumento equestre a Marco Aurelio al "Napoleone valica il san Bernardo" di Jacques-Louis David. 
· La celebrazione di Napoleone: da uomo di stato a Marte pacificatore. L’immagine del potere nella pittura di David e Jean-Auguste-Dominique Ingres, nella scultura di Antonio Canova e nella colonna di Place Vendome.
· La scultura neoclassica. Antonio Canova: il tema della bellezza e l’insegnamento dei greci. Lo studio dei modelli greci e i temi mitologici: “Teseo e il Minotauro” .   
· Antonio Canova:  “Amore e Psiche”. Composizione e significato simbolico. 
· Armonie e disarmonie nell'estetica del Settecento. Le “Tre grazie” di Canova e la linea protoromantica. J.H.Fussli: la “La disperazione dell'artista davanti alle rovine e “L’incubo”. 
· Neoclassicismo e istanze preromantiche attraverso il confronto de "Il giuramento degli Orazi" di J.L.David con il "3 maggio 1808" di Francisco Goya. Dall’ideale al principio di realtà.
· La stagione del Romanticismo. Il concetto di "Sehnsuch" e il primato del sentimento. La frattura tra io e mondo. L’artista come genio e la tensione verso l’assoluto. La centralità dell’individuo e l’unicità dell’opera d’arte.
· L’estetica del sublime e il genere del paesaggio. La visione interiorizzata della natura. Edmund Burke: “Un'indagine filosofica sull'origine delle nostre idee di Sublime e Bello”. Caspar David Friedrich: “Viandante sul mare di nebbia” e “Monaco in riva al mare”.
· Immanuel Kant: La Critica del Giudizio. Il dibattito intorno al concetto di sublime. Pittura inglese e tedesca a confronto. Il paesaggio metaforico di Caspar David Friedrich e il paesaggio atmosferico di W.Turner: “Pioggia, vapore e velocità”.
· Il romanticismo francese. L’eredità di Jacques-Louis David. La storia e gli oppressi. Théodore Gericault e David a confronto: “Corazziere ferito che lascia la linea del fuoco” e "Napoleone valica il san Bernardo". I ritratti di alienati.
· La storia è contemporanea. L’accoglienza a Parigi e a Londra della “Zattera della medusa” di Théodore Gericault. Una metafora romantica.
· Romanticismo francese, tra persistenze classiche e innovazione. Dalla “Zattera della medusa” al trionfo del colore: l’esordio di Eugène Delacroix al Salon del 1822: “Dante e Virgilio all’Inferno”. Il fascino per l’esotico: "Le donne di Algeri".
· Dalla parte dei popoli. Dalla storia alla cronaca. Eugène Delacroix: “Il massacro di Scio” e “La libertà che guida il popolo”. L’arte dei Salons.
· Il paesaggismo nella pittura francese. La fuga dalla città e la scoperta della campagna. Il successo di John Constable al Salon del 1824. Camille Corot e la Scuola di Barbizon: verso il realismo in arte.
· Arte e socialismo. La rivoluzione dello sguardo: la verità delle cose e l’arte come impegno sociale. Il Positivismo alla base dell’estetica realista. 
· La rappresentazione del proletariato urbano e rurale in pittura. Le “Spigolatrici” di Jean-François Millet, “Gli spaccapietre” di Gustave Courbet e il ”Vagone di terza classe” di Daumier.
· Gustave Courbet. Una nuova idea del quadro di storia: lo scandalo del “Funerale di Ornans” e l’Esposizione Universale di Parigi del 1851. Il Padiglione del realismo e la diffusione del Manifesto.
· Lo sguardo laico di Manet. Il tema della morte: il "3 maggio 1808" di Francisco Goya” a confronto con “L’esecuzione dell’imperatore Massimiliano”; “La morte di Chatterton” di Henry Wallis a confronto con il “Suicidio” del 1877. 
· Verso l'impressionismo. Il Salone di Parigi al Museo del Louvre e la rassegna dei “rifiutati” del 1863. L'esordio di Édouard Manet e lo scandalo della realtà: “La colazione sull’erba” e la desacralizzazione dell'arte nobile.
· Lo scaldalo della “Olympia”: una prostituta parigina assurta a immagine della bellezza moderna. L'eredità di Ingres a confronto con la visione dell'arte di Manet, tra realismo accademico, erotismo dissimulato e provocazione.
· La Parigi del Barone Haussmann negli esemplari di Édouard Manet. Dalle sale da ballo ai caffè concerto. L’opera testamento: “Il bar delle Folies- Bergère”.  La crisi del punto di vista e la nascita della pittura-oggetto secondo l'interpretazione di Michel Foucault. 
· Arte e modernità. Dalla scuola di Barbizon alla nascita del movimento impressionista. La tecnica en plein air e la scoperta del colore e della luce. L’esposizione del 1874. Coordinate e protagonisti. Claude Monet “Impressione, sole nascente” e il giudizio della critica.
· Claude Monet. La natura e l’ambiente. I porti, le spiagge, i viali e i luoghi di villeggiatura. Dalla “Colazione sull’erba” al “Boulevard des Capucines”. Lo studio dei fenomeni della luce e del movimento, dell’acqua e dell’atmosfera.
· La maturità artistica di Claude Monet. Alle soglie dell’astrazione. Verso l’autonomia della materia cromatica. La fine del paesaggio come prolungamento dell’ambiente umano. Dalla pittura seriale al progetto decorativo delle “Ninfe”. 
· Le vie dell’impressionismo. Pierre Auguste Renoir. La metropoli moderna, la folla, i passanti e i luoghi dello svago. Dal “Moulin de la Galette” alla  “Colazione dei cannonieri a Bougival”.
· Edgar Degas. La linea realista dell’impressionismo. Il contributo della tecnica fotografica nella ideazione di uno spazio di forme in movimento. Da “L’assenzio” alla serie delle ballerine. 
· Verso il Novecento. La crisi del positivismo e la sfiducia nel progresso tecnologico. La reazione all’impressionismo. La messa in crisi delle forme rappresentative dello spazio. 
· L’arte oltre l’impressione. I primi anni di Van Gogh: dai disegni dedicati al lavoro nei campi ai “I mangiatori di patate”. Tra realismo sociale ed espressionismo. La deformazione del corpo come forma della verità. 
· Il soggiorno di Van Gogh a Parigi e l'incontro con gli impressionisti. La scoperta della luce e del colore. Il trasferimento ad Arles e la convivenza con Gauguin. Gli autoritratti e “La Camera da Letto”.

· Arte e sentimento. Le ultime opere di Van Gogh. L'immersione nel paesaggio e la totale adesione alla natura: dalla “La notte stellata” al  “Campo di grano con volo di corvi”.
· Arte ed esotismo. L’esordio di Paul Gauguin. Il periodo bretone: tradizione religiosa e folklore popolare. Dal “Cristo giallo” alla “La visione dopo il sermone”. 
· Il mito del “buon selvaggio”: dal “Viaggio intorno al mondo” di Louis-Antoine de Bougainville al “Discorso sulle scienze” di Jean-Jacques Rousseau. Stato sociale e stato di natura. La fuga di Gauguin a Tahiti: “Ia Orana Maria” e le “Due donne tahitiane”. 
· Edvard Munch: una visione tragica della vita. Il superamento del naturalismo, l'ingresso nell'area del simbolismo e la formazione nella cerchia di August Strindberg e Henrik Johan Ibsen. Dall'esordio parigino con “La bambina malata” allo scandalo alla Secessione di Berlino. La sofferenza psichica come tema ricorrente.   
· L’angoscia esistenziale nell'arte di Edvard Munch e il concetto di scelta, possibilità e singolarità in Søren Kierkegaard. Il problema dell’identità dell’uomo e il suo rapporto con la società e la natura: da “Sera sul viale Karl Johan” a “Pubertà".
· Allusioni simboliche e polisensoriali ne “L’urlo” di Edvard Munch. L’angoscia nelle linee e nei colori, una metafora del disagio contemporaneo. La crisi delle certezze e lo smarrimento dell’individuo. Verso un’estetica espressionista.
· Il Novecento delle Avanguardie storiche. Soggettivismo e sperimentazione. Introduzione all’Espressionismo. La forza liberatoria del colore e il rifiuto dell’idea del bello: da “L'estetica del Brutto” di Karl Rosenkranz all'antitesi apollineo/dionisiaco in Friedrich Nietzsche.
· I protagonisti e i luoghi dell’Espressionismo europeo. L’esperienza francese e tedesca a confronto: i “Fauves” e il gruppo “Die Brucke”. Henri Matisse, il trionfo del colore: da “La tavola imbandita” a “La stanza rossa”. L’adesione vitalistica alla natura nella "Danza" e nella "Gioia di vivere".
· Espressionismo tedesco. Le Fonti: la xilografia, il gotico, il tragico. E.Kirchner. I capolavori berlinesi: “Cinque donne per strada” 
· Il tema della donna: confronto tra “Donna in camicia” di A.Derain e “Marcella” di E.Kirchner.
· Tendenze postimpressioniste: l’esordio di Cezanne. La struttura della visione: dare sostanza e solidità alle cose.
· P.Cezanne: il tema della “nature morte” e le cinque versioni de “I giocatori di carte”.
· Verso il superamento della rappresentazione: la “La montagna Sainte Victoire” di Cezanne. Il secolo della relatività. Della soggettiva delle esperienze e del sapere. Alle soglie del cubismo.





